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TORINO, 22 DICEMBRE 4509, 


ETALTA 


«Rivista. 

Il nuovo regolamento della Cimera ha fatto così 
mala prova che molti deputati hanno fatto Ja pro- 
posta che sî torni alla costituzione degli ‘uffici, se- 
condo il metodo del Parlamento Subalpino, conser- 
vato dal Senato, e che mai non aveva tdatn luogo 
a grave lagnanza. Esso infatti presenta dei van- 
taggi notabili verso di quello che, per ina cieca 
imitazione degli usi ioglesî, gli si volle sostituire. 

Si sa che le urazioni pubbliche raramente con- 
vincono i deputati che le ascoltano, la maggior parte 
dei quali hanno già un'opinione preconcetta sui di- 
segni di legge che vengono loro sottomessi, o se sì 
inducono a muterla è piuttosto per effetto di qual- 
che atto di strategla parlamentare che non per a- 
vere uditi nuovi e persuasivi argomenti. 

Quelle discussioni pubbliche noi le troviamo tut- 
tavia utilissime, anzi indispensabili in un reggimento 
rappresentativo. Primieramente esse sono una scuola 
pel pubblico, la pagina più viva della storia con- 
tomporanea.. Sono come un sunto delle opinioni pro- 
fossate in un senso e nelloltro daî cittadini 
le questioni più importanti, l'espressione degli inte- 
ressi cui toccano, una raccolta abbondante dei fatti 
che vî'si riferiscono, E mentre gli scrittori sovente 
non considerano le questioni che da un punto di 
vista. mossi come sono dalle loro individueli pes- 
sioni e pregiudizi, queste individuali tendenze si &- 
lidono a vicenda nelle discussioni pubbliche, onde 
il giudice imparziale può in esse formarsi un giusto 
concetto delle materie che si trattano. 

inoltre è mestierì che i rappresentonti della na- 
se espongano apertamente i loro principii, alfin- 
chè possano compiere degnamente il mandato loro 
aMd.to, È bene che con questo mezzo si chiari- 
stano precisamente le tendenze dei singoli partiti. 

Infine senza pubbliche e solenni discussioni non 
sî potrebbero conoscere gli intendimenti dei mini- 
strî ed essi soli sono in grado di esporre i 
fatti generali e ciò chè concerne l'applicazione 
delle leggi e ciò perchè hanno nelle loro mani Ja 
somma del potere esecutivo e possono chiedere ed 
ottenere tutti i necessari ragguagli dagli ufficiali del 
Governo. 

Ma quest aringhe non sono che il portato degli 
stadi che ognuno ha fatto sulla materia, la conse- 
guenza delle private discussioni. Ora queste si 
fauno assai meglio nei singoli ulfizi, composti di 
pochi individui, che non in una discussione gene- 
rale del Comitato della Camera, la quale non dif- 
ferisce dalla discussione decisiva che per una mi- 
nore pubblicità e ordiueriamente per un numero più 
‘scarso di intervenien 

E la ragione è ovvin. Molti profondi conoscitori 
di alcona materia potrebbero fornire utilissimilrag- 
guagli © tuttavia 0 per fisica imperfezione o per 
una invincibile ripognanza non si risolvono mai a 
‘favellare în pubblico, Dottissim» era il. Bianchi- 
“Giovinî, nè tuttavia moi alcuno l'udì esporre nella 
assemblea quello idee, che con tanta facilità | ‘con 
tanta copia di lati ed argutezza di ragioni, allidava 
alla stampà, 

Parecchi altri motivi consigliano pure ad agevo- 
lare le discussioni evi soli pochi possono prendere 
ponte, A taluno occorre chiedere miuuto spiegazioni 
su qualche punto, dissipare qualche dubbio, fare 
qualche replica, Insistere su qualche particolare. Me 
come ognun vede, questo. non, ingenererebbe che 
confusione in una numerosa adunanza, E infine al- 
cuni argomenti, quantunque non meno calzanti des 
gli altri, non  vogliousi  addurre nello discussioni 
pubbliche, ove più spesso s'odono le ragioni che 
‘possono’ fornire materia all'eloquenza che non quelle 
che muovono la volontà e portano il convincimento 
egli animi. i 

Ma un ‘srgomento si è addotto contro le discris- 
sioni degli ulfizi, ed è che. talvolta essi nca rip- 
preseatano sinceramente la maggioranza. È accaduto 
che le Giunte formate doi commissari dei sin 
‘ufizi non sì trovassero poi d'accordo colla iaggio- 
ranza reale dell'assemblea. Infatti quantunque (cosa 
che ben raramente succede) tutti intervenissero agli 
‘ulizi, può accadere che si produca questo risulta- 


























inento, Poniamo, per esempio, una riusiune di 15 


uomini di cui 9 tendano ad approvare una proposta 
e Ga rigettaria, Essi esaminano la quistione in 3 
stinti ullizi, composti di 5 commissari 

primo si trevano 5 sssenzienti, nel 






sonda e nel 


terzo 2 assenzienti e 3 dissenzienti ciascuio, In 
esto caso sì nomineranno due commissari con- 


tari ed uno favorevole, e la Ginuta composta in 
tal goisa non sappresenterò la maggioranza dei quin- 
dici, 





iascuno, Nel 


Ma questo inconveniente, se tale sî può diro, 
non può produrre nessuna grave conseguenza, por 
| chè cinscano nello scrutinio finale rimane sempre 
libero nel sto voto, e non è obbligato ad accettare 
| le conclusioni della Giunta. Crediamo anzi che sia 
in ogni pubblica discussione un gran vantaggio che 
| le minoranze abbiano il più largo campo. di spie- 
| garsì. Non vha nîente di peggio chie questo dispo- 
tismo non sindacato delle maggioranze, le quali 
per seutirsi numericamente: superiori, si credono 
talvolta dispensate di addurre' della buone ragioni, 
| e inclinano a soverchiare, E così vediamo chie 
| negli scrutiait di lista rimangono sempre alcune 
| località sacrificate e rimanendo interdetta ad esse 
ogni vin legale, ne sorgono poi quei malumori , 
quella opposizione faziosa che produce per ultimo 
risultamento le rivoluzioni. 

Noi speriamo pertaato che si torni, per ciò che 
riguarda la prima discussione delle proposte di 
legge, al regolamento anteriore, 
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OMIE ED IMPOSTE. 
Govone, 49 dicembre 1869, 
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{il.mo sig. Direttore, 





La crisi politica ha compito la sua granda para- | 
| bola e se il cuore sfiduciato nei passati giorni ve- 
| niva bersagliato dai più neri timori per l'avvenire, 
| ora saluta la ricomposizione ministeriale come l'e- 

sordio di una vita nuova non senza amarezze ma 
certamente più libera, più forte, più sicura. 

Questo nuovo urizzonte ton tarderebbe però ad 
oscurarsì qualora noa sì pensasse a lenire pronta- 
mente i mali che ci aMiggono, risolvendo la ma- 
tassa fivanziaria, e L'ovando quel filo d'Ariaana che 
ci possa liberare dagli orrori d'uno svolgimento po- 

ico alla stregua dell'ottantanove; del fallimento e 
della miseria, La questione finanziaria si. collega 
troppo alle coridizioni economiche d'un paese per- 
chè è impossibile. negare l'influenza che la più o 
meo florida situazione dell'erario esercita potente- 
mente su tutte le industrie, sul commercio, su tutte 
iusomma le classi dei produttori e dei consumatori; 
impossibile disconoscere un movimento progressivo 
verso la pubblica ed individuale prosperità quando 
lo Stato è în facoltà e si studîa di migliorare la 
sorte di ciascna cittadino, perchè questo divenuto 
più agiato restituisca una parte de'suoi risparmi 
all'ente morale Governo, onde poter sempre più 
rendersi capace di riversare eulìa nazione i suoi be 
nelici influssi in mille modi 

Quando il Governo ed i cittadini s'intenderanno 
così bene, quando questo mutuo. soccorso crescerà 
con nobil emulazione, allora l'agricolura troverà i 
capitali, le macchine ed i vantaggi insomma d'una 
grande associazione per sprigiunare dai terreni quei 
tesori che il colono ed îl proprietario sono costretti 
tramandore luro malgrado ad una generazione più 
fortunata; allora si bandiranno tutte quelle istitu» 
zioni che sono la più mostruosa contraddizione’ dei 
nostri tempi, i dazi e le imposte molteplici contro 
un sol prodotto, che specialinente colpiscono il po- 
vero consumatore e quella classe di cittadini che 
più sete i disagi della vita; allora sì. penserà nd 
accrescere la ricoliezza niziovale cogli svariati mezzi 
che ben sa suggerire il genio moderno, con. copi 
tali proprii che pongono un argine all'emigrazione 
delle colossali rendite ‘ed al depauperamento della 
patria'che è compaguo indivisibile dell'assenteismo; 
coll'impiauto di nuove manifatture si vincerà il na- 
turale monopolio di quei grandi centri della potenza 
industriale e manifatturiera di cui vanno superbe le 
altre nazioni, vittoria resa meno difficile dall’aper- 
tura del canale di Suez e dal traforo del Cenisio; al- 
lura solo si potrà ottenere la più assoluta libertà dei 
cambi cogli immensi suoi vantaggi nell'ordine mo- 
rale; intellettuale ed economico della libertà che î 
nostri maestri ci promisero e che ho fede debbano 
essere lo spirito della nostra carla costituzionale, 
lla condizione della nostra nazionalità, ta prima ne- 
| cessità dello nostra esistenza 

Ma non bisogna lasciarsi illudere da tutto questo 

abbagliante splendore della libertà ,, v'hanno cesti 
isimpi tento anormali ed eccezionali nei. quali liu- 
dividuo deve spogliarsi di gran parte delle sue ri- 
sorse a favore d'uno Siato che ron può e non deve 
più perisare a) peculiare vantaggio dei singoli cit- 
tadini ma ad una sola meta tendere, a salvare civè 
{o Stato da un fallimepto più o mono prossime. 

Se ci ricordiamo quindi d'essere. membri d'ona 

| grande famiglia nella quale î dubiti del pudre: sin 

pure i nostri, è una suprema necessità quell vi | 
subir la peva d'una riprovevole azione di cui, 

Governo fu l'autore principale, non poss | 

| gore che il popolo ed i suoi rappresentanti ne fu- | 

| 

Ì 












































iouo gli agenti secondari. 
| Questi principi di ragione popolare producano 
delle disastrose conseguenze che dobbismo tuttavia 


a 


subire w che creano altrettanti doveri nel Govero 
di lasciare alla privata iniziativa quanto non è stret: 
tamente legato all'esistenza politica della nazione; 
di stare nel modo il più largo il principio lasciate 
fare, lasciate passare, che già fece buona prova in 
Italia; di compiere su ‘ampia scala il discentramento 
amministrativo; di concentrare per contro tante pic- 
cole zone giudiziarie che sono un'inutilà e gravosa 
spesa allo Stato per la. grande. diminuzione degli 
affari, conseguenza in massimo parte delle condi- 
zioni economiche e finanziarie del paese v più par- 
licolarmente della tassa di bollo e registro, quando 
non sì volesse lasciare sotte certe cautele ai Co- 
muni la facoltà di deliberare sull'opportunità di con- 
servare una data autorità giudiziaria a loro spese; 
di alivare infine tuto le economie possibili da 
tutti gli onesti cittadini reclamate e che sono. ine- 
sorabilmente richieste dalle imperiose necessità del 
paese; cominciando dai dicasteri della guerra e della 
marina e veneado a tutti i rami del pubblico ser- | 

Ma per quanto irta dî triboli sia l'esecuzione di 
un tanto programma , non provvede ancora al più 
urgente, al più sentito e perentorio bisogno della 
nazione, al quale non seppero mai soddisfare le 
razioni , d'una giusta distribuzione 
del tributo. Si voglia o no aumentare l'imposta non 
potrà mai il Governo dispensarsi dal rimediare »l 
lo male dell'esisterste sperequazione della 
imposte che in molti punti dello Stato assorbe quasi 
intiera la rendita, meutre se fosse equamente ri- 
partita, permetterebbe un notevole aumento di cui 
non esîterei a dir copaci i contribuenti, senza com- 
mettere un atto di vera spogliazione anticostituzio- 
nale e crudele, specialmente contro l'immensa mag- 
gioranza deî possessori di terreni, 

Chi potrà negare la somma necessità di un tale 
atto di giustizia in un paese come il nostro essen- 
zialmente agricolo;Zove le grandi risorse industriali 
e commerciali di altre nazioni ben lungi dall'essere 
passite colla ‘necessaria attività corrispondente nelle 
abitudini delle popolazioni non pervennero ancora 
alla loro coguizione e sarebbero per soprappiù pa- 
ralizzote dalle nostre condizioni politiche e finan- 
rie; in un paese, per altra parte, ove manca lo 
spirito d’associazione e, ciò che più importa, man- 
cano i capitali troppo necessari ‘ad accrescere la 
produzione delle terre? 

Ma la necessità di questa perequazione è resa più 
chiara ed incontrastabile dal fatto di entrare ap- 
punto nel programma del nuovo Ministero l'idea 
aumentare l'imposta fondiaria senza accennare ai 
mezzi di ripartirla, Vogliamo sperare che ‘annua- 
ciando il ministro delle finanze l'intenzione 0 la 
che la voglia chiamare, di questo aumento, 
troverì modo di non convertirlo în una deplorevole 
confisca, in un tributo sul capitale, în un atto in- 
fine il più sovversivo delle nostre guarentigie poli- 
tiche. 

Non si devono. disconossere le grandi difficoltà 
di quest'operazione finanziaria che lo stesso Conte 
di Cavour evitava come un terribile scoglio che 
avrebbe potuto sfusciare In nave dello Stato, ma 
appunto per non iacontrare questa sventura, st sa- 
rebbe hen guardato dall’aumentare. l'imposta sui 
fondi rustici. 

Quando diffatti dal Minghetti sî propose l’aumento 
di quest'imposta | proruppe sulla scena politica la 
grande questione del conguaglio che è tuttora un 
problema. Sì rammenti il Ministero cha il passe non 
potrà reggere souto l'incubo d'una legge che senza 
risolvere prima questo problema, imponesse un au- 
mento che spegnerebbe la prima sorgeate di vita 
che è l'agricoltura, Non vogliamo dire che questa 
sia la sola produttiva , ma nessuno potrà per ay- 
ventura ignorare che dessa sin la condizione di 
esistenza di tutta la altre industrie. 

Ma la teoria isolata dalla praties quotidiana, dal- | 
l'osservazione immediata dei fenomeni economici , 
è sterile assaî, Colla guida dei risultati. cutenuti 
dall'attuazione del sistema delle, denuncie dal 1864 
iu poi, coll'essminare le disuguaglianze del catasto 
e degli esperimenti di cotastazione che si tenterono, 
si può ottenere un criterio sufficiente: per definire 
ardua questione se debbasi ripartire l'imposta sul 
sistema delle consegne, sulle risultanze dei ca 
© se tin mezzo termine sia pecessario. 

Qualche: pratica osservazione aggiungerò sl ri- 
guardo, è se dessa sarà degra d'un'ospitalità qua- 
lunque nell'accreditito di lei periodico jo ne la rii 
grazio fin d'ora, e di quella che avrà Ja bontà di 
concedere dl preseute scritto glie ne sono non meno 
riconoscente. 



























































Di Lei dedoiò ‘stiva 
Avv. Datstasso. 





(CORA DEI DECRETI 
IN ARTICULO MORTIS. 


Profgiatissimo signor Direttore 
dolla Gazzetta Piemontese, 

Piccciale inserire lo seguenti osservazioni ; 

Il nuovo ordinamento postale dovrà andare in vigore 
Al 1° del prossimo anno, Il medesimo, per qualunque ra- 
gione si voglia (e Ja Direzione, generale dello. poste ne 
ha sempre tante), darà luogo naturalmente a considere- 
voli mutamenti nel personale, î quali importano sempre 
gravissimi dissesti in coloro che no sono colpiti. 

Ebbene, lo crederebbe, illustrissimo signor Direttora ? 
siamo al 80 dicembre e nessuna disposizione è ancora 
nota, Dica leî se, tra lo altre, questa zion è mostruosità 
per eccellenza. 

Per ciò che riguarda il: personale; sì dia pace il suo 
corrispondente d'oggi , nella conipilazione del nuoro or- 
dinamento c'entrano tanto il direttore generalo e la Com- 
missione como i cavoli a merenda. 

Fa iuveco un'autorità sola che valendosi di tutta la 
forza di cui ba saputo cîrcondarsi, bn manipolato il tutto 
distruggendo quanto potera fargli ombra, Così capi di 
divisione di prima classe , direttori compartimentali di 
prima classe laboriosi , intelligenti, onesti, o mandati a 











spasso, 0 retrocessi di grado colla. riduzione dello sti- 
pendio. = * 

A me manca il tempo , a Lei furso lo spazio, per se- 
gnalaro altre mostruosità, Per ora bastino queste poche 
notizie per dare un'idea della trista confusione che regon 
ia quell'importante, dicastero , e. che pur troppo ricade 
sompre auî poveri Yracet. 





La Gascetta Ufficiale del 20 dicembre reca: 

1. Un regio decreto (n. 348%) del 25 novon 
tre, con il quale si stabiliscono norme regolari e di 
pratica utilità ed efficacia per lo spese solite a farsi s0- 
pra diversi capitoli del bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione, allo scopo. d'incoraggiare la pubbli- 
cazione di libri e dî giornali od altri scritti periodici. 

2. Un reglo decreto del 5 dicembre, con il 
quale è approvata come aggiunta al piano regolare di 
amplinmeato ‘della città di Firenze, contemplato dal R. 
decreto del 19 settembre 1886, la sistemazione della strada 
Fiesolana, dalla via delle Lane alla biforcazione. presso 

i in conformità del piano 31 agosto 1869 














la villa Palmieri, 
sottoscritto dall'ingegnere Del Sarto. 

3. Movimenti avvenuti nel personal 
strazione dei bagni ponali, 

i. Elenco di disposizioni fatto nel personale del. 
l'Ordino giudiziario, 

5. Una serte di disposizioni fatto nel personale 
i not 
6. Alewne disposizioni fatte nel personale gindi- 
ziurio dello provincie venete e di quella di Mantova. 

7. RI texto della relazione fatta al Ministero ‘del- 
l'istruzione pubblica dalla Commissione speciale per la 
riforma degli atidi di architettura civile; 
ci 

RELAZIONE. N 


letta dad Sindaco di Torino al Consiglio comunale 
nella seduta del 22 novembre scorso. 








a'amimiini 














Como abbiamo promesso, riportiamo qui da bella Re- 
lazione che il Sindaco di ‘Torino esponeva al Consiglio 
comunale nella seduta del 22 scorso novembre. — Not 
l'abbiamo applaudita allora, e l'applaudiamo ora, e per 
ln chincesza e semplicità sua , e per la novella prova 
dell'intelligenza ed opcrosità con eni il nuovo capo del- 
l'Amministraziono intnicipale. adempie, al compito suo : 
però, e por opportunità d'occasione’, ed affinchè l'espe- 
rienza del passato serva sempre di scorta a migliorare 
l'avvenire della nostra, città, noi interpoleremo nei pe- 
ziodi di quella relazione, quelle note ed osservazioni che 
ci sembrino utili 0 necessarie, 

Ecco la relazione: 

x Siguori, 

« Avrei voluto potervi ragguagliare a. Iungo nel 
prirsi di questa tornata intorno a tutti gli atti dell'am- 
ministrazione: e darvi conto di tutte le quistioni riflet- 
tenti la gerenza municipale. Reputavo ciò tanto più do- 
‘veroso che, secondo la leggo attuale, dovendo il siudaco 
aver Targa parte nella responsabilità di tali atti, sorge 
naturale il desiderio in voî di conoscere in qual molo io 
abbia al mio eòmpito adempiuto, ed in me quello d'aver 
nel vostro giudizio una norma che valga a tranquillarmi 
per Îl passato ed ‘a farmi procedere sicuro per l'avie- 
niro. Se non che il radonarsi in questi ‘ultimi giorni 
specialmente di affari di non poco momento mi impedì 
di uttendervi con quell'ampiezza cho era nelle mie i 
i. Mi farà trovare venia prosso di voi il fatto 
avervi esposto non è molto, nella relazione sul. conto 
dell'anno scorso, ragguagli su molte parti dell’ammini- 
strazione, e l'opportunità di supplirsi nel corso delle 
nostre adunanze, sia nella trattazione delle singole qui- 
stioii, sia nella discussione de. bilancio, 

“ Se volgiamo lo sguardo all'anno ormai trafoorso, vi 
trovinmo motivo di conforto , poichè nessun. into di ri- 
lieto è venuto a conturbare il normale srdamento delle 
coso, 

+ Risuonano ancora lè acclamaziti di gioia per i fausti 
avvenimenti che vennero a dimostrare ancora una volte 
tutta la vivacità © la forza ei sentimenti delle genti 
liane e specialmente: di questu città per la Casa di St- 












































voîa, ‘0 palose si addimostra vioppià la protezione di cui 
la Provvidenza è prodiga verso questa suguita dinn- 
ata. 

«La Ginnta ba creduto di farsi vostra fodele inter- 
prete festeggiando con elargistont ai porerì così Iteta 
occorrenza. 

a Tlieti pronostici che al mio primo presentarmi a 
voî facevo sulle condizioni © sull’avronire della città, 
vanno via via avverandosi: e tutti voi potreto scorgere 
come manifesti si Mmeciano i segni di Finfrancamento, di 
maggior benessere e di progredimento, per cui gli arimi 
ormai rassicurati sull'avvenire di ‘Torino possono. fil 
iosi farvî calcolo, giovandosi dell'esperienza del passato 
© di quel principii di accorta iniziativa e di prudento ! 
attività che conducono sempre al successo. | 

Non vi esporrò idee move, nè proposto di 
mamenti sostanziali, sebbone jo conosca che în talune 
parti dei molteplici servizi municipali si possano intra- | 
durre snmplificazioni 0 migliorie; ma vorreto tener conto | 
della mia poritanea, sia perchè cobsimili fomovazioni non | 
mi apparvero abbastanza maturate da rendermi persunso | 
della convenienza della loro pronta attuazione, disposto 
‘però, quando per mesi acquistasse tale persuasione, di | 
sottoporle ‘all'esamo vostro, senza. lasciarmi trattonere | 
da alcu rigorrdo, e sia ancora perchè in generale molto | 
‘bene procedono i varii servizi, e, scbbano comune, è | 
pur sempre veritiero l'adugio che il meglio! che ei desi- 
dera non sempre si ottiene. » 

Noi prendiamo atto volontiori della dichiarazione del 
Sindaco che « ueî molteplici servizi municipali si possono 
introdurre semplificazioni e migliore, e speriamo che 
al più presto egli venga n proporne l'attunzione alla 
Commissione delegata pel concentramanto degli uffici. 
Per noi semplificare indica migliorare, e saluteremo con 
ora gioîs quel giorno fa cui l'organismo amministrativo, 
vuoi del Governo, vuoi del Municipio, sarà sbrogliato 
dalle pastoie della burocrazis; in cui una pratica, sia di 
interesse pubblico 0 privato, non troverà riposa. negli 
rifficî più di A ore; in cui l'Amministrazione potrà am- 
ministrarsi da sè coll'indipendenza © l'oculnterza del 
buon padre di famiglia; in cuî, infine, col mezzo della 
discentralizsazione la più completa; si otterrà la sem- 
plificazione, e con ciò îl più grando miglioramento nl 
governo della cosa pubblica. » 


























(Continua) 


Cronaca Cittadine 





© Società ginnastica. — La Commissione di 
‘amministrazione rende noto che nel giorno di domenica, 
26 corr., alle ore pom., avrà Itogo nella nuova pale» 
‘stra, via della Ginnastica, num. 11, Ja decimottava entra» 
zione delle azioni di L. 100 caduna, emesso nell'anno 
1852 per la costruzione dello stabilimento; La estrazione 
sarà pubblica. 

Prima dell'estrazione si procederà all'abbruciamento 
delle 10 azioni estratte il 27 dicembre 1868. 

— Torino, add 21 dicembre 1869. 

“ Distribuzione di premil. — Domenica 
(19) ‘avea luogo la distribuzione dei premîi nell'Istituto 
diretto dal cav. Rossi. L'onoravano di loro presenza le 
superiori autorità scolastiche, fra cletto 9 numeroso 
concorso di ultri egregi cittadini e dei paronti dogii 
alunni. 

1 prof. cas. Gusterti, colla sun naturale facondia, 
trattando difisamente dei mezzi da usarsi per far pro- 
grodiro gli studi, dava principio alla festa la quale ter- 
minava colla lettura di parecchi componimenti fatti dai 
giovani premiati. 

‘Se le scuole privato: in generale sono di [valido aînto 
gi giovani etulosi, la scuola privata diretta da quell'o- 
gregio cittadino, che è îl prof. Rossi ; appaga perfotta- 
mento i desideriî dî quanti vi prendono parte. 

Sfida artistien. — Il signor scultore Baltico 
‘non avendo risposto, lo scultore Pierotti ci prega d'in- 
sorire la seguente nuova dichiarazione: 

« In seguito alla mia del 16. del corrente, inserita nel 
sto pregietole giornale, non avendo il cav. Balzico nep- 
pure declinato ogni ingerenza nell'articolo che diede Inogu 











alla mia proposta, permi con questo egli convenga di ri- | 


tonorsi proprio il primo dagl'ite/iani scultori. 
« Disgrariatamente però questa convinzione ma) si 
combina col suo rifiuto; per il che, fintanto questa non 
‘avvengu, non l'avrà a male 66 fl sottoscritto. ritfone lo 
suo prolese molto superdori hi suoi artistici merîti, N 
è vero? Elbene coraggio! accetti Ta nobil prova. 
« Giustrer Prmnonri, dé Torino, scultore. > 
< 1 Fleul d'Gianduja. — I sinori soci dolla 
Società I Ficui d'Gianduja sono pregati d’intersenire alla 
‘adunanza generalo, che avrà luogo nel teatro d'Angennes 
per la sera di giovedì 23 corrente, allo oro 9, 
Torino, il 21 dicembre 18 
Il Pres. Guuvix Avorio. 
Biglietti di Ata. — Avvertiamo coloro 
cho hugno l'aso di spedite col mezzo della posta i bi- 
glietti di visita, specialmente in occastone del capo d'anno, 
che dessi debbono essere posti sotto fascîn, oppuro spe: 
diti entro buste non chiuse, Lo busto suggellate, ancor. 
chè abbiano gli angoli tagliati ©l aperti, sono. considi» 
rate © tassate come lettere non francate. I Viglietti di 
visita diretti ‘all'estaro devono essere posi 
per golere della moderazione di tussa stabilita per e 
atampe. 
<R° Elenco delle azioni di L. fi pagate 
beneficio del R. Ricovero di Mendicità in sostituzione 
delle visito d'uso porgli augurii del nuoro anno. 
Sobrero comm, Candido, generale del Ge- 
fo in ritiro e: 
Borelli comm, Gio, Batt,, dott, chirurgo 
dall'Ospedale Mauriziano nia 
Radîcati-Talico di Passerano conte Au- 
tonio Costantino, prefetto della provincia 
di Torino ss su 
Ristis notàio Gio, Batt: o e 
Roggero cav. riolaio Vespasiano, segre- 
tario capo onorario giù effettivo dell'Ospe- 
dale generale di. Carità di Torino 
Gharence car. Eraclido 
Ciivalti cav. Giov. generale d'Artiglieria 
Cavalli Rachele nata Seruzzi 
De Bartolomels, cav. Felice, segretario 



































sotto faseîa | 














cnpo d'ufficio della Onisa di risparmio di 


Torino ndo 
De Bartolomeia Merdsn nota Frncohis n 1» 8 
Reg/ony. Lmigi ade 








Portusio cav, tffe, Giutano, dott. agro: 

gato, mncilion consulente della R Casa, cl 

ruigo ordinario dello Spedale Maggiore Matt 

riziano WU dg 
Gazzelli conto Aligusto Ri 5 


Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civita 
#1 giorno 21 dicembre 1869, 

Bava Giotaoni, d'anni 27, di Torino, orologire — 
Genovese Giovanna nata Barzio, id. 21, di Buttigliera 
d'Asti — Merlino Giovanni, id. 25, di Torino, possidente 
3, di Pinerolo, sarta — Manassero 
Michele, id. 7a, di Savigliano, pizzicignolo — Borano 
Giuseppe, id, 64, di Castellalferro (Asti), cantiniero. — 
Monfradi Carola Metilde Rosa, id. 9, di Torino — l’os- 
salo Martino, id. 79, di Donato, eapo-mastro — Aicardi 
Carlo, id. 7, dî Torino — Più $ miuori d'anni 

Nascito dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
dI giorno 21 dicembre 1869, 
Manchi 11, femmine 12 — Totale 99 



















































Osservazioni metcorologiche fatto nell Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 276 cul livello del mare: 
21 dicembre 
sE dis ff, 
sei” RI 8 
gole |BB GI 38 
E5l5<23:2_/23f6 È 3: 
iii fsa Gi i; 
| aliis: 50) # 3 
3|373|faflf e 8 È 
Ga) 7529,1/— 0,8, 108 NE debole nebbia f. 
da] 7539/+ 03, 100,NE debole [nebbia f. 
da TRA Qi! 100 calma nebbia £, 
8 p.| T30,6]4- 27 (100 calma ipioggia 
6 p.| 729,44 38! * 95 N debole  fpioggin 
9 Del I8S804 38| 56) D4 N debole ‘piogela 
Somporatura estrema al nord { minima — 1.1 
in gradi centesimali massima + 3.) 


Acqua caduta millimetri 10,8. 
Tomperatura minima delia notto del 22 + 34 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Lempa medio di Roma) 
23 dicembre 1859, 
Nascere del Sele, ore 7.18 — passaggio nl meri. 
diano, ore 12 18 — tramonto, ore { 19, 
Nescere della Lanna, 9 42 sera. 
Passaggio al meridiano, cro 3 56 matt. 
Tramonto, ore 11 10 matt. 
GHorno della Lario N° 


CONSIGLIO PROVINCIALE Dì TORINO, 
Seduta del 20 dicembre 4889, 
Presidenza Selopi 

Raccolto oggi il Consiglio in sessione straordi- 
naria coll'itervento di 35 consiglieri, essendo an- 
‘che presente il sig. Prefetto, conte Radicati, qual 
regio commissario, il sig. Presidente, previe le con- 
‘vete formalità, apre la seduta, indicando che, giusta 
l'ordine stabilito, primo compito del Consiglio si è 
quello da addivenire allo nomina di un sue dele 
gato nel Consiglio di perfezionamento del Museo in- 
dustriale italiano in Torino, a mente dell’art. 45 
del regio decreto 34 ottobre 1869. 

Nazcolle le schede e fatto lo spoglio dei voti, 
viene prorlamato eletto a tale ullizio, a maggio- 
ranza relativa di voti, l'om. consigliere sig. comm. 
ing. Pietro Spurgazzi. 

Indi vien data la parola al consigliere Ferrati per 
riferire, a nome della Commissione, sulle delibera- 
zioni dei Comuni della Provincia sul modo di ri- 
| partire l'imposta fondiaria per gli anni 1869 e 1870, 
Chiamato inopivatamente pochi minuti prima della 
| pressote adunanza all'ufficio di relitore sopra una 
‘materia iutorno alla quale avrebbe invece con molto 
| maggiore dottrina ed autorità dovuto esporre il suo 
| collega on. Berta assente per indisposizione, il cons, 
| Ferrati esordisce indicando trattarsi sostaozialme:. te 
per parle del Consiglio di dar parere iutorno. alle 
deliberazioni state all'oggetto suindicato emesse dai 
Gomuni della Provincia ed accenna, giusta le risul- 
tanze dello spogliv delie medesime, che 337 Co- 
uni deliberarono che il riparto di detta imposta 
debba essere fatt in base agli antichi allibramenti 
cadasirali; 67 opinarano che il riparto dovesse es- 
sere fitto in base alle consegne; 3 Comuni, che 
vengono spenialmente nominati dal relatore, cioè 
Frossasco nel circondario di Pinerolo, Ceres uel cir- 
condatio di Torino e Solomiac in quello di Susa, 
in distinte sedute tenute ad intervallo di pochi 
ornì deliberarono che pel 4869 il riparto si fucesse 
sulle consegne e pel 1870 sagli allibramenti o vi- 
| ceverso; 40 Comuni che ancora avanzano nella 
Provincia a formare il totale di 447 non emisero 
| peranco veruna deliberazione. Perciò dupo di averne 

ampiamente svoltii motivi il' relatore propone al 

Consiglio di emettere le seguenti deliberazioni, civè: 

= 1. Rendere voto favorevole intorno alle  deli- 

Lerizioni dei Consigli comunali per il riparto della 
imposta fondiaria sulla base degli antichi ellibra- 

meli cadastrali per gli anni 1809 e 1870. 

a 2. Pregare il siguor Prefetto della Provincia 
perchè provochi dai Consigli comunali di Frossasco, 
res e Solomiac una nuova deliberazione sovra un 
sisiema uniforme di riparto della predetta imposta 
nel biennio 1869-4870, » 

Queste conclusioni sono combattute dal consi- 
gliere Grosso, il quale ‘crede che il Consiglio ope- 
rereble giustamente, stante le anormalità che pre- 
senta il sistema delle consegne, qualora deliberasse 
che per tutti indistintamente i Comuni della Pro- 
viucia sia obbligatorio il riperto sugli allibrameoti. 





















































Fert ‘orede non possa ammettersi senza ée- 
cazione, îì lamelitato difetto nelle snusegno e doversi 
socondo ln legge lascisrsa pienninente liberi i Co- 
aqui di astenersi all'ino o all'aitro sister», 

Lo stesso sentimento. essendo pure espresso dal | 
relatore iu quanto chie sebbene fisse sorta vel seno 
medesinio della Commissione l'idea ‘espressa dal 
consigliere Grosso Ju.tavia et duvata abbaodo- 
ninre per non urtare colla legge, poste ni voti le 
conelusioni della Commissione sono a. grandissima 
inaggioranza approvate con dichiarazione però quanto 
al citato Comune di Frossasco che prima di ecci- 
tarlo a nuovamente deliberare fosse il caso di pre- 
gare il signor. Prefetto ad esaminare se nella sua 
qatorità non fosse per avventira il caso di annul- 
lare la deliberazione ullima a favore del riparto se- 
condo la consegne pel 1869, inquantochè non fos 
sesi in'essa, fatto cenno e revocata la precedente 
deliberazione: in cul erasi dal detto Consiglio Com 
onto ‘esplicitamente deliberato che il riparto del 1870 
como quello deglî enni precedenti fossa fatto in b 
agli ailibramenti catastali. 

Inoltre sulla proposta svolta dal cons. Buniva è 
approvato, relativamente allo stesso oggetto, il se- 
guente ordine dell giorno : 

« Il Consiglio, ricordando îl voto già emesso nello 
scorso anno, fa instanza al Governo perchè voglia 
nel più breve termine possibile emanare il rogola- 
mento ordinato dall'art. 16 della legge 28 luglio 
1868, onde quei Comuni che lo credano possano 
per l'avvenire ‘ procedere alla rettifica degli estimi 
cadastrali acciocchè siano presi per base di più giu- 
sto riparte delle contribuzioni fondiarie. » 

Dopo è data la parola al consigliere Boglione per 
riferire intorno alla. modificazione della concessione 
fatta ol cav. Colli per la costruzione di una ferro- 

Î ino a Rivoli sulla attuale sede 
stente fra | due Comuni, 
quale modificazione consiste nel costrurre Ja ferro= 
via, ora che la città di Torino sembra disposta ad 
abbattere le piante fiancheggiant sul destro a vece 
del sinistro Jato della strada provinciale partendo 
in dirézione da Torino a Rivoli. 

La propostà în questo senso fatta dal relatore 3 
nome della Depatazione provinciale è combattuta 
dal consigliera Spurgazzi. Postochè 11 Municipio di 
Torino vuole ‘abbattere le piante e rimarrà libera 
accanto alla strada proviuciale la striscia di terreno 
da quelle ora occupata; val meglio, egli dice, che 
su questa il! Manicipio permetta che venga anche 
costratta la ferrovia, rispermiando così di breupare 
ormai inutilmente la strada provinciale. Siccome 
però gîù il Consiglio aveva acconsentito altra volti 
che il cav. Colli occupasse colla costruenda fer- 
rovia la strada provinciale, il proponente mentre 
da una parte non ‘pensa abbiasi senz'altro a re- 
vocare la: fatta concessione sul. Jato sinistro, non 
crede debbasi intanto accettare Ja proposta mu 
dificazione | e_ propone passarsi sulla medesima 
all'ordine: del giorno. 

Le osservazioni del preopinante sono combattute 
dal relatore consigliere Boglione e dal! consigliere 
Massa; mi persistendo il consigliere Spurgazzi nel 
suo proposito , è posto ai voti il suo ordine del 
giorno, che viene respinto, come pure in segui 
Viene anche dal Consiglio rigettata la mbdificazione 
proposta dalla Deput:zione provinciale, rimanend 
così intattà la concessione come prima'era stata di 
Consiglio deliberata. 


Gon ciò essendo ultimati gli ‘affsri chie duvevanu 
trattarsi, il Prefelto dichiara chiusa la sessione 


straordinaria, ed il Presidente svioglie la seduto. 


Parigi. — (Nvstragcorrispondenza). 


16 dicembre. 
Nonostante tutta l’oloquenza inspirata e felice dei più 


liberali ed ‘nergioi membri. della sinistra, il sig. Duver- 
mois ha viuto:e l'inchiesta parlamentare. sulla. sua ele- 
zigne fu respiuta da 194 voti contro 111: una vittoria di 
Pirro. 

Il puritano Olivier, il capo del centro destro, l'aspi: 
rante ministro, che va promettendo în ripetuti program 
© discorsi liberissimo le future elezioni dell'impero libe- 
rale e parlamentare, ha avuto il coraggio di votare aper- 
tamente contro l'inchiesta sopra tanti scandalosi episodit 
elettorali, © così manifesto © corruttrici ingerenze gorer- 
native. Poichè al dire del Journal des dibats questa e- 
lezione si sarebbe contrattata poco presso nel seguente 
modo, Il Governo avrebbe cioè detto agli abitatori (el 
dipartimento des. iautes, Alpes: 

= Voi siete troppo poveri per. occuparri di politica : 
« per migliorare la vostra sorte, îo vi rendo quindi tutti 
« i lavori pubblici, a cuî ‘avete diritto in ricambio della 
svelezione del aîg. Davernoîa , fautore del Ministero od 
« amico, dell'Imperatore. » È più di mezzo milione di 
piccoli lavori furono infatti subitamente decretati in queì 
torno per quei poreri pacsi. 

E la Patris dice oggi afacciatamente che il Governo 
ba fatto benissimo a proteggere un giovine di così belle 
‘speranza 1. Ma tale non è certo l'avviso della maggio- 
ranza del. paese, davauti al quale.i vorgognosi episoli 
elettorali che si vanno giornalmente svolgendo alla Ca 
mera, riflettono una grande 0 gravissima responsabilità 
sul ministro dell'interno, che sì riteneva generalmente fu- 
capace di tanti e sì meschinî intrighi. Oramai ci varrà 
altro, che qualche, bal discorso per purgarlo di tante 
vergogaose macchie ! 

Una nuova parola sull'efficuce protezione nccordata in 
Francia dai consoli italiani ai loro compatrioti. 

Tutto il mondo sa come da che la crisi fiaoziaria riu- 
carando l'interesse del denaro ba obbligato il Governo 
a fare serio economie nel bilancio dei lavori patbici, 
per non intaccaro Ì quadri. dell'esercito, o toccare alla 
muriua ed ai privilogi dei numerosi © fortunati beniamini 































































































della consorteria, moltissimi luvori si dovettero sospen- 


doro; gettando sul lastrico gl'ingrgneri, i cottimisti, mi- 
antori 0 manmali ndiettî ai medesimi. 

E la Svizgora e to provincie di Francia, che rigur- 
gitano di cmigrnti opoai italiani lo prosaoo fin troppo. 

In questa genoralo catastrofo wi minatore piomontese 
(di Cigtiano so non orto) voglioso di lavarara avera do- 
onto omigràre prima in Ispagua, e quindi per la soprav- 
votutà vivoluziono ora passuto in Francia: 0 di paesein 
pinoso, Insiogato sempro con miovoaporanze di Javoro, si 
ora ridotto ‘co suoi poveri mezzi fino all'Tavro, dove 
gli si cra detto staràî scavando un gran bacino nel 
porto. 

Ma niccome por lo senvo ili quella pietra non occor= 
rova il soccorso della mina, e d'altra parte i Invoratori 
nazicnalio rano giù molto numerosi; eso, come forestiero, 
non poteva sperare di esservi occupato senza particolari 
raccomandazioni. 

Ridotto all'estrema miseria, affamato , senza un soldo 
o quasi senza abiti, ai rivolse al console d'Italia signor 
Auces , ex-doputato , sin per ottenere 1 di lui intercos- 
sione qualehe giorno di lavoro , sia. per averne qualche 
soccorso, 0il almono qualche piccolo imprestito tauto dl 
potere aver tempo da farsi venire qualche cosa, d'Iali 
Egli facova veramente pietà ! Da tutto il suo easore tra- 
sparivano colla sua estrema miseria i suoî onesti senti- 
menti Eppure fu cradelmente rinviato digiuno ed sf- 
fammato senza Îl minimo aiuto o consiglio di sorta, sotto 
protesto che il consolo era assente. 

Non importa che l'ufficio del consolato fosse pieno di 
impiegati, e che iu quel giorno stosso si compiessero 
ni medesimi atti importantissimi in favoro di altri ita- 
linui, peroliè da questi no doveva ‘risultare. lucro alla 
oro hottega; por prestare il minimo appoggio ad un po- 
vero operaio tanto infoline, tutti erano assenti ! 

Per fortuna în quei giorni medesimi 0 sulle stesse 
spiaggio una privata ‘artista itàliana, Ja siguora Follis , 
stava precisamente organizzando un concerto a favore 
doi poveri di Tronilie, o, se non orto, a beneficio dei 
imufeaghi di autunnali burrasche: Saputolo l'onesto mi- 
natore piomontese, si rivolse subito alla stessa. Dalla 
‘qualo ebbo quei primi soccorsi che avrabbe dovuto tro- 
vare al consolato : ‘eppoi nna calda raccomandazione 
presso gl'improsari doi sopraccennati lavori del porto, î 
quali l'ammisero infine a lavorare come mantalo per 
due mesi, tanto che potcase nccumular i mezzi per rim- 
pattiare. 

‘innto dico por provare come in generalo î signori 
piegati dol Ministero degli esteri spesso si rifiutino a ren- 
dero ai loro conzazionali‘î più facili servigi, piuttosto di 
darsi il minimo incomodo. Fd è per tale gente che si 
‘andrà sempre. raddoppiando il bilancio passivo di quel 
dicastero? — Meglio sarelibe imitare la Grecia e’ soppri- 
mere tutti i consoli ed ambasciatori, 

È l'Italia non ha minor bisogno d'economia chi 
Grecia. Si leggano i bollettiuî finanziari dei giorni 
Parigi e sì vedrà riflesso il generale sentimento dei f- 
manzieri di questa piazza, i quali. già si preparano ad 
tina nuova riduzione aperta, o mascherata, dells Rondita 
italiana, nonostante la felice fusione Lanze-Sella, cla 
loro eroica tendenza a radicali economie. 

Parigi — (Altra corrispondenza) 
17 dicembre. 

Ieri la Camera ebbo ancora lo sue tre tempeste in un 
Vicchiere d'acqua; sembra ch'essa siasi nssunto impo 
quo di giustificare tutto To bmerascose riunioni elettorali, 

chè fl Corpo legislativo non è più altro che un pal- 
lido rifiesso, delle Folies Relleville. 

Entrambi gli estremi della Camera si mostrano intol- 
lerantl; tuttavia la violenza e la più brutale intolle- 
rauza sembrano nrediligere î banchi dell'estrema destra 
dono gli arrabbiati avanzi dolla antica Ar- 























































fu suscitata da una specie d'elo- 
ta del signor stancolin in favore del conte 
di Chambord, ed un rimprovero di poca moralità nella 
oscillante maggioranza della Camora stessa, n cui pro- 


ponern di approvare in blocco tutte lo residue elezioni 
contestate. 


La seconda contro un commissario governativo , che 
a voro diro sarelibò stato meglio in una baracca di ite 
rattivi, che alla tribuna; Ja terza o la più Tonga fu su- 
scituta contro Ia troppo pomposa el un po'affettata ma- 
guiloguensa del signor Crémîeux. Questa volta era spe- 
cialmento la destra che interrompeva, scherniva ‘0 tu- 
multuava scandalosamente nl ogni parola. Per quanti 
altri oratori alibiano tentato di parlare, von si potè più 
ricondzre calma di sorta. 

E l'elezione del ‘ignor Celvet-Rognint fu finalmente 
approvata per disperazione, dopo due lunghe ore di scan- 
dalosa tempesta, verso le 7. Inutile nccennare i nuovi Ini- 
dissimi episodi elettorali, in cui si fecero intervenire, or 
per amore, ora per forza, giudici di pace, ispettori, e 
perfino ina innocente institutrioe, ed altri ‘impiegati od 
ufficiali pubblici d'ogni maniora, 

Nel nuovo e: prossimo Ministero, che si. da oggi per 
già composto sarebbe escluso i! «‘g. Olivier. già troppo 
compromesso nogli ultimi voti. Il movimento liberalo pas- 
serellie già copra ln ana testa senza più toccarlo. Egli 
mostrò infatti ben poca prudenza e formezza di propo- 
siti in questi ultimi gioraî, Tanto che'il sig. Daru fa 
minacciato di un generale abbandono da tutti i suoi col- 
leghi del centro sinistro, che militano sotto la bandiera 
del marchese Audelarro; so nel nuoro Ministero entrava 
Îl sîp. Olivier. Per tale maniora oggi l'imperatore mon 
saprebbe su qual terreno. parlamentare. lntare Ta 19- 
vella combinazione. ministeriale, Nella seduta di que- 
st'ogi continue e serie teeriminazioni n proposito del 
processo verbale che durarono parecchie ore, ritardando 
di più di Que ore lo utili discussioni. 

e e e mu 


SENATO DEL REGNO, 
Seduta del 20 dicembre, 
Presidenza del Presidente Casati. 

La seduta è aperta alle ore 2 ijf. 
gioni Lisci (segratario) legge il processo. verbale 
dolla sodututa precedente ch'è approvato. 

MANZONI T. (segretario) enumera un elenco di omaggi 
fatti ul Senato, 
La Corte del conti trasmetto l'elenco dello. registra- 
aioni con riserva state fatte nella prima quindicina del 
corrente mese, 




















Viene Jetto un sunto di petizioni, 








L'ordino del giorno reca : 

Comunicazioni del Governo. 

coLAGGIIONI nuovo senatore del regno; è introdotto 
nell'aula dai senatori Scialoia e De-Vincenzi, © presta 
giuramento, 

PRES. qumunsia che, a completata l'ufficio centrale 
incaricato. di prendere a studinro il progetto di legge 
relativo allo svincolo dei fondi nol Veneto, egli nominò 1 
signori senatori Marzuechi o Pallieri. 

Annunzio pure cho il presidente della Camera dei de- 
putati trasmise ‘al Senato il progetto di legge d'inizia- 
tiva della Camera stessa, 6 concernento la rinnovazione 
delle ipoteche, 

SELLA (ministro delle finànze)) presenta il progetto di 
leggo relativo all'esercizio provvisorio del bilancio per 
il primo trimestre 1870 ,.alla proroga dell'attuazione 
della Jeggo sulla contabilità, ed ai provvedimenti intorno 
alla tassa sul miacionto. 

Pars. dico che, stante l'urgenza del progetto di logge 
stato presentato dal ministro delle finanze, sarebbe beno 
che il Senato acconsentisse a discuterlo domani , anche 
quando non fdese possibile che la relazione veniste pre- 
sontata questa sera, stumpata nella notte e distribuita 
nolla gicennta. 

Il Senato aderisco alla proposta formulata dal pre- 
sidente. 

Pns. dopo aver ricordato che, în occasione dell'anno 
nuoro il Senato suole sempre mandare una doputazione 
ad ossaquiare S. M. Î Re ed a presentarle i suoî buoni 
‘augurii, estrao a sorte i nomi dei membri di quella do- 
putazione che avrà per membri efettivi i senatori Pins 
20nÎ, Sauli Francesco, Vigliani, Di Cossilla, Gamba, Bella, 
Capriolo, ed a membri supplenti i senatori Duchogué e 
Scinloià, 

La seduta è sciolta allo ore 8.11. 

im 
VITTIME ANNUALI. 

N foglio giallo del miaistro Menibrea, la. Correspone 
dance Italicnne; coll'altimo di dell'anno cessa lo sue pul- 
blicazioni. 

I suoi 14 abbonati sarauno 1 soli a' rimpiangerne la 
immatura morte. 











Si assicura che il Sella, fatti i conti di cassa, trovò 
cho coî fondi che si uvevano mancavano più di 40 mi- 
lionî por far fronte alle scadenze di gennaio. Oh | pre- 
videnza alla Digny 1 

BUONI ESEMPL 

Loggesi nol Diritto: 

© Il ministero Lanza è proprio. nato come$ sì suol dire, 
veatito. 

« Ognuno sa che la bandiera epiegata dal suo Presi- 
dento, è quella delle più profonde © radicali economie. E 
Nico, Sella, disse una volta che bisogna andare fino al 
l'osso. * 

«Per arrivarvi, a questo benodetto osso, chi sa quanti 
uffici, chi sa quanti implagati sarà mestieri sacrificare! 
È cosa da mettere i brividi a tutta In massoneria buroora- 
tica, 

« Intanto porò (vedi fortuna!) due alti ed ‘egregi fun- 
zionari dell'aministrazione centrale, il comin. Carlo De 
Cesaro, direttore dell'ufficio di sindacato, ufficio 1a cui inu- 
tilità è stata ormai dimostrata, cd il comm. Biagio Ca- 
ranti, capo-divisione al Ministero di agri 
méteio, lianno, ‘spontaneamente, ‘offerta la loro di 
sione. 


« Riconoscendo inutile 0; per To meno; superflua la loro 
presenza negli uffici dell'amministrazione, e però rinun: 
ciando al loro grado cd annesso stipendio, i due. egregi 
funzionari di cui parliamo, banno dato ua grando ed imi- 
abile esempio. Se tali atti di disinteresse si propagano, 
T'on. Lanza potrà diro davvero di essore fortunato; ele 
riforme e le economia nello amministrazioni, saranno do- 
vute, più che alla volontà del Governo, al patriotiemo do- 
gli impiegati. » 

Fosse vero! 















Si annunzia da Napoli a nascita di un nuovo. gior- 
malo politico, democratico, quotidiano, ‘utitolato: La So- 
lusione. Egli ha definito fl suo programma in due pa- 


jamo democratici. 
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MERCATO DI CASALE, 
(Nostra corrispondenza). 
In questa ottava il nostro merento conti- 





Nell'avena si notò un piccolo ribasso; 


ESTRAZIONE DELLE OBBLIGAZIONI 
DEL CANALE CAVOUR. 
(Estrazioni del 1866-67-88) 

Lù prima estrazione per l'ammortamento delle 
Obbligazioni Canali Italiani (Cavour). ebbe luogo 
nella sula del’ Palazzo Carignano ieri. mattina 
per gli anni 1866, 4807 e 4868, in presenza di 
tutta l'Amministrazione @ coll'assistenza del cav. 
Schitipparelli; pel Governo. 

L'operazione ‘segui con tutta. regolarità e per- 
fetta esattezza dego= di encomic. Dopo lettura del 
verbale d'imbussolemento fatta dal sost. segretario 
generale della Gompagoia, e dissuggellamento del- 
l'urna, dove si trovavano tutti i numeri delle Ob- 
Dlisazioni, si procedetto all'estrazione dei numeri 
secondo l'uso delle pubbliche lotterie, che venivano 
di mano i mano letti dal presidente, @ ripetuti ad 
alta voce, e quindi affissi in apposita tabella. 

Pubblichiamo oggi il risultato dell'estrazione nella 
quoria pagina, 
—m___"__ 


CORRIERE DEL MATTINO 


ti 









Gi sorivono : 
Firenze, 2A dicembre, 

Il tempo passa e non appare che nulla si. faccia 
per scongiurare in un modo o nell'altro la iramenda 
crìsi che attraversiamo, 

Col pretesto specioso che le economie sî faranno 
per legge, vedrete, ripeto, che i cointeressati a- 
vranno tempo a minare ognî savia proposta, e tutte 
le migliori intenzioni del Lanza e del Sella, Capisco 
anch'io che per mutare l'organico, per mutare radical- 
mente la legge sulla leva, par riordinare. in somma le 
forze nazionali în modo meno spendioso, e più con- 
sentaneo ai bisogni della difesa del paese, occorrono 
leggi volate dal Perlamento; ma non si capîsce co- 
me fio d'ora now si prendano efficaci disposizioni 
onde porlare intanto la falco sulle inutili spese. 

A tatti sembra logico che per intanto si dovesse 
procurare di non mantenere sotto le armi tutto 
quel personale chie volenteroso si’ presterebbe ad 
ssonerare il bilancio di spese, 

Sembra; dico, che già du oggi giorno si avrebbe 
dovuto impartir ordini acciò dal 1° gennaio pros- 
simo venissero aperle le licenze di 6 mesi per tutta 
l'ufficialità a mezzo stipendio. 

Sembra puro che almeno un battaglione per reg- 
gimento dovrebbe per ora, e. per semplice: decreto 
reale, essere eliminato, e titta l'ulliciatità degli 
stessi inviata iu aspettativa. 

Uno squadrone per reggimento, almeno per ora, 
dovrebbe scomparire, dando i cavalli all'agricoltura, 
eguale così, in proporzione, dovrebbe farsi pell'ar: 
tiglieria — artiglierie di piazza... 

Per gli ufficiali poi che si recano od în licenza; 
uil in aspettativa, non occorre che il Governo sotto 
stia alle spese di viaggio, perchè colle: facilitazioni 
ora concesse sulle farrovie sarebbe un picciol sa- 
crifizio che dessi ferebbero, ed un immenso van- 
taggio: per le finanze, 

Insomma a questura dovrebbero essere abolite 
tutte ed a tutti le rappresentanze , dovrebbero li- 
mitarsi le razioni foraggi, eco. 
ico e ripeto: se la simpa non spinge, non si 
farà nulla, — Vedrete se sbaglio. 

Il generale Revel nel 1866 aveva dato ungibuon 
esempio. 

















Telegrafano al Pungolo che si fanno'a Firenze 
tentativi di conciliazione tra il Gabinetto e la destra 
bassti sulla‘ condidatara, del Minghetti alla presi- 
dunzo della Camera, 








prezzi: 





nuò ad essere calmo. Forna 
Il riso subi un notevole ribasso. na nh 
La sogala ebbe di nuoro un aumento di | va ettito e 


la meliga è pure în aumento. 











11vottolitri Frumento da L.19 32 n 20 il 


Qualanque sia il concett) che si'possa avore dell 
Minghetti, giova mettere in sodo che tale combina- 
zione sarebbe on errore che farebbe perdere al 
Ministero molti voti in Parlamento e molte simpatie 
nel paese, 

Il Ministero, che pon è molto forte, diventerebbe 
debolissimo, 








LO STATO FINANZIARIO DEL PAE 

Il rendiconto telegrafico della tornata di ieri del Se- 
Mato, reca il sunto di un discorso del senatore (non mi- 
nistro) Cambray Digny , sulla discussione del bilancio 
provvisorio. 

Un periodo strano ed inconcepibile è uscito dalle lab- 
bra dol membro della Camera alta, « La luce sulla vera 
Situazione finauziaria del paese, egli disso, non si potè 
ancor fare. » 








L'altro giorno ricordavamo altMinistero pussato ed ai 


suoi amici tre cifre. di disavanzi finanziari dell'Italia. 
L'ultima di quello cifre , 180 milioni, è quella cho sega 
il disavanzo pel 1870. Ove desiderar luce più completa, 
più vera, più siniatra ? 





Non solamente la Correspondance ‘italienne che.al 
conte Menabrea costava la bagattella di 5 mila lire al 
mese è destinata a morire dnl'a crudeltà del Lanza; ma 
ci si scrive da Firenze che il nuovo Ministro dell'interno 
ha determinato di far cessare tutto le pubblicazioni pe: 
riodiche cuì direttamente pagano i diversi miniatori e di 
togliere 11 sussidio a tutti i gioroali stipendinti. 

Benissimo, e ci auguriamo che la sia proprio vera: Il 
Lanza avrà corto le ingiurie o l'ostilità degl'interessati, 
me non gli mancherà l'approvazione dei contribuenti. 

—__ —______ 
BISPAGUI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofani* 
Monaco, 21 dicembre. 

Braum fu nominato: ministro dell'interno. Il mi- 
nistro di giustizia, Lutz, fu incaricato anche del 
portafoglio. dei cu 








Pest, 2A dicembre. 

La questione di Fiume fu aciolta [provvisoriamente, 
Fiume avrà un governatore che. siederà al Parla- 
mento ungherese e prenderà parte alle. delibera- 
zioni sugli affari comuni. La Croazia accettò questo 
‘accomodamento, 

Firenze, 24 dicembre. 

Senato; — Approvanei senza discussione quattro 
progetti d'importanza secondaria. 

Cominciasi la discussione del bilancio provvisorio. 
ll relatore, Poggi, ne propone l'approvazione. 

Cambray-Dîgny dice che non parierà per dichia- 
tarsi avverso alla chiesto. autorizzazione, ma par 
manifestare alcune sue opinioni; uomp di geverno, 
voterà. l'esercizio provvisorio e le altre. proposte; 
Opina per altro che. non fosse. proprio. necessario 
prorogare l'attuazione della legge di contabilità, che 
fra i molti suoi vantaggi, avrebbe indubbinmente a- 
vito quello di rendere perfettamente inutili altri e- 
sercizî provvisori, potendosi votare subito il bilan- 
gio di previsione per un anno, Dice che la luce 
sulla vera situazione finanziaria del paese mon si 
potè ancor fare; e, sopraggiunta la crisi ministe- 
riale, se non si sa il programma (con cui sarebbesi 
presentato al Parlamento il-Gabinette anteriore, non 
si sa ancora quale sia quello del Gabinetto attuale. 

Vienna, A dicembre. 

Nessuba Potenza fece, nè ricevette proposte di 

disarmo, 








dladrid , BA dicembre, 

Domenica ebbevi qualche disordine a Paradis 
pella provincia di Siviglia; gridossi: Vice da re- 
pubblica, 





3 Parigi, BA dicembre. 
È completamente inesatto che Fleury lasci Pie- 
troburgo. 


Eccovi il solito listino delle vendite e dvi | liana fu contrattata per contanti 


058/95, 

Per fino mes si-contrattò ida 
da 8 19.87 2 10.59 [a 55 (0. 
da a 28.20 a 32 


da » 960 a 10.40, 








2058 p. fine meso 











Londra, A dicembre. 
Il sotto-segretario pegli affari esteri, Otwoy, nel 
discorso" pronunziato ierî ai suoi elettori di Ohatam, 
disse che le relazioni dell'Inghilterra colle potenze 
estera sono le più amichevoli. Disse che la Russia 
diede all'Ioghilterra spiegazioni assai soddisfacenti 
circa. î progressi. della. Russia, nell’Asta centrale. 
Girca lo questione dell’Alatama i buoni sentimeati 
d'ambe le parti promeltono un prossimo accomo= 
| damento. La diplomazia inglese’ intromise i sunt 

buoni uffici per accomodare la vertenza delle ferro- 
| vie del Belgio, grazie specialmente alla moderazione 
di Napoleone che è sempre un vero amico dell'In= 
ghilterra, 

La vortenza del Sultano col Kedivè venne! acce= 

modata coll'assistenza della diplomazia inglese, 
Hirenze, 24 dicembre (notte) (Ritardato). 
Senato — Digny, dopo aver accennato somma- 
| rinmente i disavaozi degli anni precedenti, dice 
esser vero che le tasso da lui proposte non diedero 
i risultati sperati, ma ricorda l'incometaze în lo- 
Ghilterra e la tassa sulle bevande in Francia che 
non diedero nei primi anni brillanti risultati, L'im- 
posta sul macinato è la chiave dî volta del nostro 
edifizio fioaniziario; essa renderà più che 80 milioni 
all'anno ; non dubita che il Senato darà al mini- 
stro delle finonze le facoltà necessarie per riscuotere 
tale imposta, 

Dice che ulure 16 mila contètori mecranici furono 
giò collocati e funzionano. benissimo, Dice che la 
passata amministrazione fece 50 milioni di econo- 
mie e 74 di nuove spese, La questione delle eco- 
nomie fece sempre parte del programina di quelle 
amministrazione; dimostra come fossero infondate le 
molte accuse fatte alla precedente amministrazione, 
Dice che aveva in animo di fere qualche ‘opera: 
zione coi prestiti redimibili e particolarmente con 
quelo del 1860, proponendo ai possessori dei toi 
il rinvio del rimborso ad un decennio, però in 
do facoltativo, non obbligatori 

Lanza risponde che per giudicare il sistema ché 
intende seguire la nuova amministrazione, conviene 
aspettare che il Ministro di finanze 
getti formanti parte integrale del sui oe 
serva che il malessere in Italia non è politico ma 
finanziario, amministrativo; contesta t'esattezza del= 
l'asserzione di Digny che Sotto fa. sua smmiaistra» 
zione la situazione finanziar, fosse migliorata; nega 
l'esattezza delle citro da ‘ni citate; dimostra’ l'im- 
possilità di na Piova enfisione di rendi, ma 

e Ministero troverà altri m i 
mediare alle, stato delle finanze. SE 

Sciz!oia attacca ripetutamente il Ministero perchè 
Sriesti ricusa di accettare l'ordine del giorno pro- 
posto dall'ufficio centrale relativo all'art. 4. Non 
disconosce l'urgenza di quell'articolo, ma irova che 
siccome il Senato non può negare al Governo l'eser- 
cizio provvisorio , si toglie ad esso la facoltà dî 
discutere quell'articolo che riguarda una questione 
importante. Rammenta la noncuranza più volte mo- 
strata dal Governo verso Îl Senato , € dica essere 
tempo che questo corpo si affermi © rivendichi la 
sue prorogative, 

anza replica che il Ministero non ehbe mai ‘in- 
tenzione’ di offendere le prerogative del Sunato; 
osserva come Ja Camera non interpretasse Porte 
colo 4° come vorrebbe Scialoia. 

Scialoja riconosce l'urgenza del provvedimento, 
ma vuole ‘che il Senato non ‘sanzioni ua prece 
dente pericoloso. 
































Madrid, A dicembre, 

Assicurasi che subito dopo la riunione delle Cor- 
tes, îì Governo fisserà un'termine, passato il quale, 
la ‘candidatura’ del Duca di Genova sarebbe abbane 
donata se il Governo italiano non accetta. officiale 
ménte. 

Parlasi di riavvicioamento, tra Montperisier e Isa- 
bella. Sa la voce confermasi, Ja maggioranza dei 
membri dell'unione liberale riayvicinerebbesi ai pro= 
Dee al e 
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Vittorio Emnnuele (orè 7112) 
— Opera: Matta — Ballo: Le 
vertigini del secolo. 
‘erbino (ore? 11°) — La drame 
matica compagnia diretta dall'er- 
Hista ‘Tom. Salsinî rappresente: : 
Sullivan, 

Seribe (ore 7 i) — La dram 
matica compignia francese di E. 
Mozundier rappresenta: Le get 
tiliomme pawore. 

(Lettera A grando) 
ossint (ore 7 112) — La comica 
compagnia piemontese T. Milone 
© soci rappresenterà: Pietro Misca. 

D'Angennes (ore 7 113) — La 

mica, compagnia pirmontese di 
>. Toselli. rappresenta: Loca 
sion @ fa l'om lader. 

#. Martiniano (or0 7 118) — 
'3j rappresenterà colle. meriouette: 
una piacecole commedia — Ballo: 
Gran viaggio a gratia dell’Istmo 
di Suez 

Tutte le domoniche recita alle ore tie 
pom. 

Giamduta (oro 7 10) — Si rap: 
presenterà: L'orfanello della Svis- 
era — Ballo: I falsi monetari 

GRAN SALONE con pavimento in 
toce da afittare per feste da 
Dito per tutta Tn notte 0 seral- 
mente, con gaz, piano:forte ed ‘ar- 

i relativi, e con diverse camere 
unite. — Recapito via Plana, ac- 
gito al teatro Gerbino, N..7, piùno 
terreno. 


RAIMONDI GIUSEPPE e 
Orémiewx. fistio, anvosziano | 
l'arrivo ‘d'una. condotta cavalli 


pariglie distinte, 0 da well; vi 
sibili nelle loro 'sculerie, site nelle ) 
vio Onelo Alberto N. 40, e Valentino, 

N. 8. 4729 


COMANDO 


DELLE REALI SCUDERIE | 


IN PIEMONTE. 
AVVISO 

Presso l'amministrazione delle Re- | 

ie Scuderie in Torino, via della | 

Zecca, N. 7, trovansi attualmente vi- 

‘Gibili N. 12 ‘cavalli arabi da sella © 

da tiro, che l'amministrazione stessa 
mette in vendita per riduzione. 

Le offerte d'acquisto dovranno es- 
note fatte a partito privato alla sud- 
detta amministrazione. 

‘Torino, 20 dicembre 1869, 6872 


Incanto volontario 

Giovedì 23 dicembre, ore solite, 

nella: corte dell'Albergo delia Caccia 

Reale, scola accanto al detto albergo, 

piano 4°, si venderà una quantità di 

ii I ogni genere, 

4 Lp e Giuseppe Cavalli 

795 bis est. giurato. 


Da vendere 

‘presso SAVIGLIANO 
N. 193 piante di bella qualità, 

fra toveri in principal parte, olmi, 
noci, cd albere d'alto fusto. Recapito 

i al sig. Geometra Fil Allusia, ed 

in Torino all'ufficio del sig cav. no- 
‘taîo -Bonacossa, «viu Sant'Agostino, 
num, 1. 4687 


Incanto mobili 
Giovedì e venerdì prossimi, alle 
ore solite, via Siccardi, N, 2, piano 
9°, si esporranno iu vendita ai pub- 
blici incaoti una sca 1 mon 
di alloggio, tappeti, ri, e 
lingerie dive 1898 


Ricerca di un socio 


cho possa disporre da 30 2.50 mila 
firo, ache fn Cedole del Debito Pub- 
‘ico. — Si garantisco il capitale e 
si assicura il guadagio netto del 10 
per cento all'anno. 

Dirigersi con'Iettera affrancata for- 
iaia posta presto acco T, Trino. 
i 


Da affittarsi | 
pel 1° aprile 1870. | 
Al secondo piano, alloggio di 14 | 
camere, ‘con duo soppulchi, e due 
passaggi, in via d'Angennes, N. 
diriger: 


DIOGIENIA DA _MMETTERE 


JI 2 
DROGHERIA | 
DA RIMETTERE | 


in contrae posizione 
con mobilio nuovo, 








Îl è vautoggioso avviamento | 











DEI CANALI D'IRRIGAZIO 






COMPAGNIA GENERALE 


VB [TALI 


STRAZIONE 21 dicemlire 1969 per ammortamento. delle quote 
spettanti agli Esercizi 1860, LQG7 e 1868 





(CANALE CAVOUR) 





Decine estratte pet orilino numerico, 








| i n 
NUMERI ESTRATTI | NUMERI ESTRATTI | N corrispondenti 




















DELLE. 
cai =oaee OBBLIGAZIONI 
ani È dat ne] are | serrensati 
col 60861 | 60870 38 s 
ssi Gis Guodo 207 208 
1,601 GIIT | 69190 ins di 
Teli 68,061 dra dn 
Î (necti 405 966 
9 6 1013 | 1018 
INT | 1508 
11188 | 17% 
teso | 1856 





1 





19950 
19/760 
21,910 
21,650 
28260 
Sanita 
Taigso 
BUaSO 
27,054 
60 Ù 
20,180 | ogg5t 
20/200, || 100/641 
30,080 || 105501 
30,630 | 101901 
33,090 || 1091061 
23/800 || 105831 
35,670 | 109,191 
x 105211 
85,020 | 105,741 
36,850 || 106,101 
37,990 | 10098ì 
1,960 | 109471 
89/760 || 109891 











40,190 

10/950 

41,850 

42950 

49,300 115,110 

45,200 | 115,300 
‘ago 









i h 

1 129/460 
198 128,570 
129181 | 129,190 
t20dni | 18900 


120/591 
130,531 | 190,510 
192,021 | 192/030 
139641 | 192650 
































Torino, 21 dicembre 1869, 
IL PRESIDENTE - 
del Consiglio d'Amministrazione 


ARA CASIMIRO. 
——__________—— 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 


TORINO, via Corte d'Appello, 22 — FIRENZE, via Castellazzo, 12 


IL GOUDAR NUOVISSIMO 


GRAMMATICA ITALIANA E FRANCESE 
del Professore MAURIZIO LOUSSAINT 

AD USO DELLE SCUOLE TECNICHE E SUPERIORI DEL REGNO 

RESA ATTA ANCHE ALLE PICCOLE INTELLIGENZE 








TERZA EDIZIONI: 
altelioraa ed ampilata dall'Autore tanto nettesto che negli 
‘e corredata di un dizionario di gallicinini, al dlatozhi fami 










1 irvegolari 

Prezzo LIRE 

Si spediscono franche di poste contro relativo Vaglin Postale 
diretto alla suddetta Tipografia, un 













lo_—" 





PANETTONI 


ALLA MILANESE 
PEL SANTO NATALE 


Assortimento Bomboniere per Strenne 
Variati oggetti di fantasia, Pupons per Ragazzi 
Confetteria G. R. Sacco via Barbaroux, N. 1, Torino. 














‘# Torino, Carlo Manfredi, via Finanze, N. 1 





STRENNE 


NOVITÀ DI PARIGI, GERMANIA E VIENNA 
TRASTULLI D'OGNI GENERE 
articoli di fantasia ed a sorpresa 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
d’articoli in pelle fina e cuoio di Russia. 
















SORGENTI SORGENTI 
GRANDE GRILLE, CÉLESTINS, 
HOPITAL, MESDAMES, 
HAUTERIVE CHOMEL 





(Proprietà dui Guverno Francese) 


Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 24, Magazzino Piazza della Borsa 


Utilità delle neque di Vichy. — L'uso delle acque minerali di Vichy è diventato quasi generale. 1 
zione benefica di queste Acque eì manifesta non solamente nello afezioni che attaccano gli organi digestivi, me 
ache in sutto Jo malate eroiche deli organi addominali — Quesio acque possono figraro anche sull tavola dele 
persone sane, che evitano col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spioga l'uso di queste 
30 tutte lo nazioni inciviite 

ito le sorgenti non inuno lo stesso proprietà; la Grande rile si applica alle malattie del fegato 
PAlopitat 0 l'lauterive per lo stomaco, Celestina per la renella;1i diabete, l'lbuninurio, Chase 
per il catarro polmonare , Mfesedersies per Îa cloroai e loucorrea. 

Bagni di Viehyy coi cali naturali estratti dalle acque, — Questi bagni presi simultaneamente coll'acqua 
di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendinsa a quelli che non possono recarsi allo stabili- 
mento termale. — Paofiglie digestive ai sali maturati. Questo Pastiglie di un gusto graderolissimo 
contribuiscono a rendere attive Je Acque iiborali  facilino la digestione negli stomachi deboli, neutralizandone 
gli acidi. Esse si preutovo prima 6 dopo il pasto. 


Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO angolo delle vìe 
Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al Cafè di questo nome e presso l'Agenzia D. MONDO. 
1 prodotti dello Stabilimento fermale sono rivestiti dal Controllo dello Stato, 1210 

‘da' Ravera Maddalena moglie di Bur 


tolomeo Borra contro Ravera Gio. 


Nella Galleria Natta, Negozio di S. BELLI, |Pt*syotma givoni ja voli 


A 
indicati © li mad cont 


















(861 AUMENTO DI SESTO 
Nel giudicio di subastà promosso 












fono co sen 

TORINO tenza di questo tribunale in data di 

gpliouasi grandioso assortimento di oggetti ed articoli dti per | fi galleria Cana Potro per 
INNI, cioè fazzoletti d'ogni specie, cominciando da ‘L, | 03%; S 

1,95 la mezza dozzina e più, enmateie di tel) D Madipola PAIR Pea OTO Ta oemfo dI 

13 lm pi di tel, fino, e di Madapolam | seito a quosrultimo. premo made 





t camicie, novità, faumx-col», goleuti, + muunehet- | col giorno primo dell rs 

tem. (veri inglesi © nazionali) per homo ©” per. donta, Bambi. © | salse te 
nottane d'ogni genere, foulards scla, flanelle e camicie Stabili deliberati. 

futte d'ogui qualità, ansgglie di lano e di corone, ed altri articoli | Casa, corte, orto, canapale e prato, 
Folativi. i nn, 206, 247, 200, 401, della soc 


Confezione di lingeria per uomo con csatizza e muntuslità a prezzi | Tal di Recta dino, sullo 


onestissimi. Gulleria Nafto, negozio di S. BELLI, Torino. 4851 | la casa, corte ed ortoydi arc‘, 87 
@d il canapalo e prato di X 

Mondovi, 18 ditemiro I8I0, 0 © 
Martelli vice-cane. 


IL FALLIMENTO 
Grattapaglia, moglie di 
'rachat, già esercente la 
all'insegna della Perla 












STRENNE 


PRESSO LO STABILIMENTO FOTOGRAFICO. LE LIBURE 
BELLISSIMO ALBUM 080 principali vedute della cità di ‘fo- 


rino e dei dipinzi di Massimo d'Aceglio. fll'inoggna della 

Il cav. LE LIEURE; fotografo di $. M, ha trasferta x suo Stabili | rea Doria Ne de To pia da 
muento dall Giardino Pudblico dei Ripari in un grandinsissimo “e spaziono |. SI avvisano ì craditsa atlete 
locale in via della Moeto, N. $ scio ai portici di Pisa Vitario giurati di compari lagrimene al 
Ivi, oltre alle semplici Fotografo, si esegniscono Ritratti grandi e piccoli a | presenza. del ‘ig. giudico delegato 
glio acquerelli. ecc, a prozai moderati. Si può visitaro vedere in opera | Malchiorre Col alli Sg" Soloento 
l'interessante Laboratorio fotoglitica, pol quaie îl LE LIEURE ha la pri- | mese, alle ore 9. entimeridiauo nto 
vativa per tutta l'Italia, Roma compresa. Sarà pure aperta al pubblico scl- | una sola di questo Enttridiane 
tanto nelle Domeniche, dalle | alle 4 poveridiane 1a Galleria particolare | mercio, per deliberare. sulla fotone 
ei ipiuti antichi 4337 | zione del covcordato. st 
Torino, 9) dicembira 1809. 


RINVIO DI INCANTO VOLONTARIO © STI REI E, 


di ur vaxia ponsensone 1 reddito di e'cea 1, | !SÌI AUMENTO DI SESTO 
40,000 posta lungo La terrovia Tartuo-Mitme, |, 002 Ato 19 corrente disotbro 
ARR eat 7" legno dl noto Giorni. Dova 

1° Di usa roggia di proprisà pscisiva, rato al sig. cav. Mia GATE 

di fu Antonio dimoraute in Torino. pel 

























































per servizio | prezzo di SÙ iL e 

ge Di eitri O cina di errni cli 0 Dub con passo agi | DOS IO 0 i caro di case 
Sana 2 qurecchie dipendenze , fra cui au motivo posto sopra | Consolata, N, 4; sezione Moscenia 
: i | distioto in mappa ni nu. i 

pi Pianto cho doveva age lioso i #1 dicenbra 18: del piano Bi RoRo damiano mlt: 

oggi avvemie i ut nin rn, Alessandro Suuli, can piccolo corti 


AE NELNIO Ina atomo i limitato a noto dal muro di cinta 








PIANOFORTI E AiMONIUM 


Grandioso assortimento delle più rinomate fabbriche di Francia © Ger- 








Dirigersi alla Segre:eria 
di questo Giornale. 









DIOGUERIA DA RIMETTE 





| pudcianta DA ibra 





| onoomenta pa nierzane (|. 
à 


masis. — Speelaiità pei 2 corde incrociate (sistema Americano) 
vendita, cambi, nolo ed accordatura, presso 

COLLINO PADBE, FIGLI E COMP, 
4197 Via Sun Francesco da Paola, 11, Torino, 





con cqucello în ferro, coerenti. la 
Casn d'Industria e Commercio pe 

nti rivolgerai al suddetto Nowilo, o dal Grouetta j tico comune a levante, a giorno la 
» È È i; mnco ci 0, 

| BECHIS, via Bottero, 19. {737 via doi Bagui, n Vonene tenue Vac 


| Mativa per muro comune, sd a molte 
MINESTRE ieMeNton 


casa Natta, sul firezz: 
Per maggiori schinrim 











cotto Vautino con muro di cinta 








41 termino nile per faro laut 

6 per fare l'aumento 
ortliini ‘di Relagan neailo con tutta il giorno 28 cadente 
e: sforzo pesto — gollenne Sua | ‘Torino, 1% dietmbre 1819, 
» di rie Julienas, ed altri generi relazici si iezionali Devalle Gioanni not. 


cho esteri. — Presso CARLO ORIGLIA, via 1° 


I 





| — irene 
i 





I 


na 


E 





